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Provincia di Novara 
Giudizio di compatibilità ambientale per Ampliamento allevamento avicolo in comune di 
Suno, Località Motto Rosso 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

� di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto in esame  di 
“Ampliamento di allevamento avicolo esistente” di proprietà dell’Azienda Agricola Ramazzotti 
Guido in Regione Mottorosso, comune di Suno; 
� di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 40/1998, per quanto di competenza, il 
progetto su indicato, come integrato e modificato dalla documentazione presentata nel corso del 
procedimento, nel rispetto, durante la fase realizzativa dell’opera e nella successiva fase di gestione, 
delle prescrizioni più oltre indicate nonché di quelle riportate nella D.D. n. 2048/09 che si applicano 
anche ai nuovi ricoveri; 
� di autorizzare pertanto la realizzazione di due nuovi ricoveri, per un quantitativo complessivo di 
animali (esistente più nuovo) di circa 112.167 unità, nonché di una nuova tettoia per lo stoccaggio 
della pollina e di una piazzola per il lavaggio dei mezzi; 
� di dare atto che il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini dell’inizio dei lavori, ha efficacia 
per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di emanazione del presente provvedimento 
dirigenziale. I lavori dovranno essere conclusi nel termine di cinque anni dalla medesima data; 
� di modificare con il presente provvedimento l’Autorizzazione Integrata Ambientale in capo 
all’Azienda Agricola Ramazzotti Guido per l’esercizio dell’attività di cui al codice IPPC “Categoria 
6.6. Impianti per l’allevamento intensivo di pollame con più di 40.000 posti pollame”; 
� di approvare le misure tecniche e gestionali descritte nell’istanza e nelle successive integrazioni, 
vincolando l’esercizio dell’impianto al loro rispetto. Permangono validi tutti gli adempimenti e le 
disposizioni non interessati dalla presente autorizzazione tra cui, in particolare, quelli relativi alla 
sicurezza sul lavoro, al benessere animale, alle norme sanitarie sulla gestione dei farmaci, al carico 
e scarico degli animali e delle carcasse ed alla biosicurezza animale; 
� di subordinare l’efficacia dell’autorizzazione all’esercizio alla presentazione della 
documentazione relativa al collaudo dell’impianto ed alla regolare esecuzione delle opere in 
progetto; 
� di dare atto che l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 11 del 
D.Lgs. 152/2006, sostituisce, come previsto dall’elenco dell’Allegato IX del citato decreto, 
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ed allo scarico delle acque reflue domestiche; 
� di vincolare l’Autorizzazione Integrata Ambientale al rispetto di quanto indicato nella D.D. n. 
2048/09, che si applica anche ai nuovi ricoveri, nonché delle seguenti prescrizioni: 

(omissis) 
� di stabilire che A.R.P.A. Piemonte effettui con cadenza almeno annuale, stabilita in rapporto alla 
complessità del ciclo produttivo ed alle potenziali ricadute sull’ambiente, gli accertamenti, con 
onere a carico del Gestore, previsti dall’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006; 
� che eventuali progettazioni di modifiche dell’impianto (successive al presente atto) saranno 
gestite dall’Autorità Competente a norma dell’art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006; 
� che l’Autorizzazione Integrata Ambientale ha validità di cinque anni a decorrere dalla data del 
19 maggio 2009. Ai sensi dell’art. 29-octies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 ai fini del rinnovo 
dell’Autorizzazione, il Gestore deve presentare apposita domanda all’autorità competente almeno 
sei mesi prima della scadenza stessa; 
� che il Gestore dovrà trasmettere a questa Provincia un piano di dismissione degli impianti 
almeno sei mesi prima della cessazione definitiva delle attività, ai sensi della normativa vigente in 



materia di bonifiche e ripristino ambientale. L’obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi 
è a carico del Gestore a seguito della dismissione dell’impianto; 
� che il presente provvedimento dovrà essere sempre custodito, anche in copia, presso l’impianto; 
� che copia del presente provvedimento e dei dati relativi ai controlli richiesti saranno messi a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso l’Ufficio qualità dell’Aria ed Energia del 
Settore Ambiente Ecologia Energia della Provincia nonché presso il sito internet della Provincia di 
Novara: www.provincia.novara.it; 
� in caso di inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento, 
nonché della normativa vigente in materia, la presente autorizzazione potrà essere sospesa o 
revocata con l’eventuale e conseguente applicazione delle relative sanzioni; 
� di inviare la presente Determinazione a tutti i soggetti interessati, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 
40/98, nonché al proponente si sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e 
di metterne una copia a disposizione del pubblico presso l’apposito ufficio di deposito dell’autorità 
competente ai sensi dell’art. 19, comma 2 della L.R. n. 40/98; 
� di affidare l’esecuzione del presente provvedimento al Settore Ambiente Ecologia Energia, 
Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale delle Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/98 e depositata presso l’ufficio di deposito della Regione; 

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 

 
N.B. Il testo integrale della presente Determina n. 423 dell’8 febbraio 2012 è depositato presso 
l’Ufficio Deposito Progetti V.I.A. della Regione Piemonte – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 
TORINO e presso l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara – C.so Cavallotti n. 31 – 1° piano 
-  28100 NOVARA. 
 


